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TITOLO 2015.1.10.4.1 

 2015.1.10.21.473 

LEGISLATURA X 

 

 

Il giorno 12 dicembre 2017 si è riunito nella sede di Viale Aldo Moro n. 44 il Corecom dell'Emilia-

Romagna con la partecipazione dei componenti: 

 

GIOVANNA COSENZA Presidente 

MARINA CAPORALE Vicepresidente 

MAURO RAPARELLI Componente 

 

 

 

Svolge le funzioni di segretario la dott.ssa Rita Filippini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: DEFINIZIONE CONTROVERSIA XXX / VODAFONE ITALIA X 
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Il Comitato Regionale per le Comunicazioni 

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante "Norme per la concorrenza e la regolazione dei 

servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità";  

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante "Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo", in particolare l’art. 

1, c. 6, lettera a), n. 14 e c. 13; 

Visto il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante il "Codice delle comunicazioni 

elettroniche";  

Viste la legge regionale Emilia-Romagna 30 gennaio 2001, n. 1, recante “Istituzione, 

organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni (CO.RE.COM.)”, in 

particolare l’art. 14, e la deliberazione del Comitato regionale per le Comunicazioni Emilia-

Romagna n. 9/III/08; 

Vista la delibera Agcom n. 173/07/CONS, del 19 aprile 2007, recante "Regolamento in materia 

di risoluzione delle controversie tra operatori di comunicazioni elettroniche ed utenti" e 

successive modifiche ed integrazioni, di seguito “Regolamento”; 

Vista la delibera Agcom n. 73/11/CONS, del 16 febbraio 2011, recante “Regolamento in materia 

dei indennizzi applicabili nella definizione delle controversie tra utenti e operatori”, di seguito 

“Regolamento indennizzi”; 

Viste le delibere Corecom Umbria n. 14/12 e Corecom Emilia-Romagna n. 57/14; 

Visto lo “Accordo quadro tra l’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni, la Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle 

Regioni e delle Province autonome”, sottoscritto in data 4 dicembre 2008; 

Vista la “Convenzione per l’esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni”, 

sottoscritta tra l’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni e il Comitato regionale per le 

Comunicazioni Emilia-Romagna in data 10 luglio 2009, e in particolare l’art. 4, c. 1, lett. e);  

Visti gli atti del procedimento; 

Viste la relazione e la proposta di decisione della Responsabile del Servizio dr.ssa Rita Filippini 

(NP.2017.2563); 
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Udita l’illustrazione svolta nella seduta del 12 dicembre 2017; 

CONSIDERATO QUANTO SEGUE 

1. La posizione dell’istante 

L’istante ha contestato spese/fatturazioni non giustificate, con traffico non riconosciuto e la 

trasparenza contrattuale oltre alla perdita del numero relativamente ai servizi forniti da parte 

della società Vodafone Italia X (di seguito Vodafone).  

In particolare, nell’istanza introduttiva del procedimento l’istante ha dichiarato quanto segue:  

- che, a seguito di stipula del contratto tramite agenzia Mediatel per servizi di rete fissa e 

mobile con Rete Unica, per cui l'agenzia aveva presentato un preventivo di Euro 790,00 

bimestrali, sono state emesse fatture di importi di molto superiori a quanto concordato; 

- che a seguito di questa problematica, l'istante ha chiesto disdetta del contratto e ha 

perso il numero. 

In base a tali premesse, l’utente ha richiesto: 

a) che venga considerato a saldo e stralcio il pagamento di Euro 1.500,00 omnia in tre rate. 

2. La posizione dell’operatore 

La società Vodafone, nella propria memoria, ha sostenuto la legittimità del proprio operato.  

Nel merito specifica che le fatture dovrebbero essere contestate entro 45 giorni dalla loro 

emissione e che tutte le fatture del 2012 e 2013 sono state regolarmente pagate, dimostrando 

l'inesistenza di divergenza contrattuale. 

Infine ha sostenuto che le somme maturate sono dovute e risultano pari ad Euro 6.481,48. 

3. Motivazione della decisione 

Alla luce di quanto emerso nel corso dell’istruttoria, l'istanza presentata dalla parte non può 

essere accolta come di seguito precisato. 

Come stabilito dall’orientamento di questo Corecom e di altri Corecom l’istanza GU14 deve 

contenere elementi sufficienti a poter valutare nel concreto il caso e che diano la possibilità di 

comprendere esattamente le richieste dell’istante e le contestazioni avanzate: è orientamento 

costante di codesto Comitato, così come di altri Corecom e dell’Autorità, che l’utente debba 

adempiere quanto meno all’obbligo di dedurre, con un minimo grado di precisione, quali siano i 
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motivi alla base della propria richiesta (delibera Corecom Emilia-Romagna n. 57/14) ed ancora: 

a fronte di un’istanza generica e approssimativa dell’istante, qualora nessuna delle due parti 

fornisca chiarimenti e/o documentazione (omettendo quindi di evadere le specifiche richieste 

istruttorie formulate dal responsabile del procedimento), deve concludersi per il rigetto 

dell’istanza, non essendo possibile rinvenire in atti un comportamento scorretto o un 

inadempimento dell’operatore (delibera Corecom Umbria n. 14/12). 

Nel caso in questione la ricorrente non produce alcun documento atto a valutare l’effettivo 

scostamento tariffario lamentato e la sola e-mail dell’agente in data 31/01/2012 nulla evidenzia, 

in quanto non è confrontabile con altra documentazione che attesti l’irregolarità delle 

fatturazioni. Peraltro, come ha evidenziato anche l’operatore, non sono stati prodotti reclami 

relativamente alla fatturazione, se non scritti, almeno al call center e non sono stati prodotti 

neppure quelli effettuati all’agente. 

La richiesta di pagamento a saldo e stralcio della somma indicata da parte istante non è 

oggettivamente valutabile da questo Comitato, per mancanza di elementi oggettivi. 

Per questi motivi, acquisito il parere preventivo di regolarità amministrativa del presente atto 

espresso dalla Responsabile del Servizio dr.ssa Rita Filippini, il Corecom, all’unanimità 

DELIBERA QUANTO SEGUE 

1. Rigetta l'istanza di XXX nei confronti della società Vodafone Italia X per le motivazioni di 

cui in premessa. 

 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web del Corecom e dell’Autorità. 

 

Firmato digitalmente Firmato digitalmente 

Il Segretario La Presidente 

Dott.ssa Rita Filippini Prof.ssa Giovanna Cosenza 
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